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GIULIO LINARO

Nell’Amazzonia brasiliana dopo tanti anni gli Indios hanno vinto sui
latifondisti. I media non hanno dato grande risalto a questo fatto e a
me farebbepiacere seneparlassedi più.Mi sembra fondamentale che
inun regimedemocratico come il Brasile si sia arrivati a tale conclusio-
ne anche se conmolti morti e una lunga battaglia.

RISPOSTA L’iter legale è durato 30 anni fino alla firma apposta da
Lula nel 2005. Altri quattro anni sono stati necessarii per far fare le
valigie ai latifondisti che occupavano abusivamente la terra indigena
Raposa/Serra do Sol nello stato amazzonico settentrionale di Roraima.
A prenderne possesso saranno 17.000 nativi in attesa degli altri il cui
diritto su altre terre dovrebbe essere riconosciuto nei prossimi mesi e
anni. Se il governo di Lula riuscirà a mantenere gli impegni assunti an-
che con loro, ovviamente, mettendo a tacere la destra dei latifondisti e
delle multinazionali, quella che parla ora in Brasile, di terre che divente-
ranno giardini zoologici abbandonati a degli “animali umani”. Con due
insegnamenti importanti per noi che a questi fatti guardiamo dalla no-
stra povera Italia: il primo è che un governo progressista promette e fa
cose diverse da un governo di destra (e noi dobbiamo continuare a cre-
derci votando e facendo votare); il secondo, che i fascisti che considera-
no “animali umani” quelli che non sono di razza pura come loro sono
dappertutto, non solo da noi. E possono essere sconfitti.
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MARCO DE LUCA

Il nostro Al Bashir

Quandoerogiovanec’eranoiparti-
ti dell’arco costituzionale e l’Msi.
Ora è addirittura la maggioranza
parlamentare a porsi deliberata-
mente fuori dallaCostituzione.Che
fare?Napolitanodàvocecoraggio-
sa e quotidiana allaminoranza che
sioppone,ma la lottaappare impa-
rie segnata.Questadestra teorizza
e attua il rifiuto di qualsiasi “carta”
di garanzia (Costituzione, Conven-
zione di Ginevra, Carta dei Diritti
dell’uomo...: l’unico testo sacro è il

LibrodeiSondaggi),abdicaaqualun-
que funzione etica e formativa (cioè
al “governo”del Paese) e si appella e
siabbandonaalla“volontàdellagen-
te” istigandolanelcontempo,circolo
facilissimoeviziosissimoincui ilpeg-
giodelpopoloe il peggiodelpolitico
si sostengono e si sospingono verso
il precipizio dell’inciviltà. Richiamato
persinodall’OnuBerlusconi dice che
non è vero, lui è in regola. Come lo
dicevanoicapettidelleetniebalcani-
che,come il sudaneseAlBashir. Eco-
meAlBashir,avanticonsketch,canti
e danze. Del resto, come si possono
imputargli iderelittirispeditiversoal-
trisfinimenti,stuprietorturequando

lui è per la vita e contro la morte?
L’hadetto, l’haproclamato sul corpo
fiorenteefecondodiEluanaEnglaro.
Anche Gasparri è per la vita, altro
guerriero dell’estrema soglia, felice
di trascinare sadicamente tra cannu-
leesonde lamiafuturavitavegetati-
va.Quellaè lavitachevaleechemo-
bilita enobilita le radici cristiane.Qui
altra è la posta; qui, se vita c’è, è vita
diclandestini.Nullaaconfrontodella
«difesa dei nostri confini» (Gasparri
in tv, 12maggio).

MARINO BERTOLINO

Un canone o una tassa?

Visto che in questi giorni si parla di
canali Tv è giusto ricordare che il ca-
none Rai nel tempo è diventato una
tassa di proprietà come accade per
gli autoveicoli. Non interessa se il te-
levisore vieneaccesoo tenuto spen-
to, il canonevienepagatoperchésiè
inpossessodi unapparecchio radio-
televisivo. Una soluzione ingegnosa
checolpiscecolorochegiàpaganoe
assolvecolorochenonhannomaidi-
chiaratodipossedereuntelevisoreo
una radio. Se poi si pensa che questi
soldi vengono spesi per programmi
di bassa qualità o per mantenere in
vita l’apparato Rai la situazione di-
venta davvero difficile da accettare.
A cosa serve una commissione di vi-
gilanza Rai formata da 40 persone?
Avigilaresuchecosa?Anche inque-
sto caso i politici hanno capito che la
pazienza degli italiani che pagano il
canone non ha limiti.

MARCO LOMBARDI

È la solita Italia?

SecondoMannheimer, recentemen-
te intervistatodaAlain Elkann, in Ita-
lia la crisi nonc’è perché lagente rie-

sce adarrangiarsi: con l’aiutodi non-
niegenitori,conirisparmiaccumula-
tieconl’immancabilelavoretto inne-
ro. Generalizzazione cui si ispira l’at-
tualegoverno italiano.Per il restoso-
noinvececonvintocheancheneicit-
tadinidistantidalleesternazionidiSil-
vioBerlusconiedei leghisti, sul tema
immigrazioneesicurezzaosullacon-
cezione della donna, si celi più di
qualchesimpatiaconlelorofortipre-
se di posizione. È un’Italia dunque
più razzista, incivile o corrotta?No, è
la solita Italia, ben pronta, come an-
che Ettore Scola ha ritratto giusto
qualche anno fa, a giocare la carta
della concorrenza sleale senza se e
senzama, pur di difendere il proprio
interesse di bottega. Non tutti, fortu-
natamente, ma molti sì. Ad essere
cambiatisonoinostri rappresentanti
nelle sfere del potere, pronti oggi
davveroatuttoal finedimantenerlo.

ANTONIODE IORGI

I salari degli italiani

In Italia i salari sonopiùbassi del 17%
della media Ocse. Facendo un para-
gonesipuòdirecheun italiano inun
annoguadagnail44%menodiunin-
glese, il 32% inmenodi un irlandese,
il28%inmenodiuntedesco, il 18%in
meno di un francese.

CRISTIANOMARTORELLA

A lui la crisi non arriva

Il premier Berlusconi ha ricordato
per l’ennesima volta la sua ricetta
contro la crisi economica. Essendo,
secondo lui, una crisi essenzialmen-
te psicologica, è sufficiente comuni-
careottimismoefiduciaper il futuro.
Nellastoriamondialeè laprimavolta
chesicuraun’economiaconlapsico-
analisi.
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